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REGOLAMENTO DIPARTIMENTI DISCIPLINARI ORIZZONTALI E VERTICALI 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 Art 10, comma 2 del DPR 89/2010 
Art. 7 del D.lgs. 297/94 e s.m.i. - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione; 
D.P.R. 275/99 - Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche; 
Art. 25 del D.lgs 165/2001“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 
CCNL Scuola vigente; 
L. 107/2015. 
 

Art. 1 Finalità 
 

I Dipartimenti disciplinari, articolazioni funzionali al PTOF dell’ICAS “S. Solimene”, hanno lo scopo di programmare e 
proporre pareri al Collegio dei docenti al fine di  

• realizzare interventi sistematici in relazione alla didattica per competenze, all’orientamento e alla 

valutazione degli apprendimenti; 

• tutelare la continuità educativa e la coerenza del curricolo 

• individuare i bisogni formativi e proporre obiettivi educativi efficaci per migliorare i risultati di 

apprendimento degli studenti; 

• promuovere eventuali forme di flessibilità curricolare e organizzativa; 

• definire i piani di aggiornamento professionale del personale docente. 

Art. 2 Struttura dei dipartimenti orizzontali e verticali 
 

I Dipartimenti nella loro struttura orizzontale sono composti da docenti che insegnano, nel medesimo ordine di scuola, 
discipline della stessa area (riferimento scuola secondaria I grado) o aree disciplinari/campi di esperienza in 
classi/sezioni parallele (riferimento per la scuola primaria e dell’infanzia) 
I Dipartimenti nella loro struttura verticale sono composti da docenti che insegnano discipline della stessa area nei 
diversi ordini di scuola (es. matematica dalla primaria alla secondaria di primo grado). 
I docenti della scuola primaria e della scuola dell’infanzia assicurano la presenza nei dipartimenti, tenendo conto 
dell’affinità disciplinare e assicurandone equa distribuzione numerica. 
 
I dipartimenti verticali sono divisi nelle seguenti aree disciplinari: 
 

AREA DISCIPLINARE DISCIPLINE COINVOLTE 

 Scuola Primaria/ Secondaria I Grado Scuola dell’Infanzia 

AREA LINGUISTICA Lingua italiana 
Lingua inglese 
Seconda lingua comunitaria (francese) 

Campi di Esperienza- I discorsi e le 
parole 
Il sé e l’altro 
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Religione Cattolica Lingua Inglese  
 Religione Cattolica 

AREA STORICO-
GEOGRAFIA ED 
ESPRESSIVO MOTORIA 

Storia 
Geografia 
Musica 
Arte e Immagine 
Scienze motorie 

 
Immagini, suoni, colori 
Il corpo e il movimento 
 

AREA MATEMATICO-
SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA 

Matematica 
Scienze 
Tecnologia 

 
La conoscenza del mondo 

AREA INTEGRAZIONE E 
INCLUSIONE 

Docenti di sostegno  
Docenti di Approfondimento 
Docente referente dispersione scolastica 
Docente referente DSA 
Docente referente inclusione 

 
Art.3 Compiti dei dipartimenti orizzontali e verticali 

 
I dipartimenti disciplinari orizzontali:  

- concordano scelte comuni inerenti la progettazione didattico curriculare 

- progettano Unità d’Apprendimento secondo la didattica per competenze 

- stabiliscono i saperi essenziali e i contenuti irrinunciabili declinati in termini di conoscenze e abilità e 

competenze 

- predispongono e aggiornano la progettazione dipartimentale delle discipline del curricolo  

- predispongono la progettazione della lingua italiana come L2 per gli alunni non italofoni 

- valorizzano le eccellenze con percorsi di approfondimento culturale 

- favoriscono un maggiore raccordo tra i vari ambiti disciplinari 

- individuano le linee comuni dei piani di lavoro individuali  

- concordano criteri per lo svolgimento dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione 

- analizza le proposte editoriali per l’adozione dei libri di testo, di sussidi e materiali didattici fermo 

restando le competenze deliberative del Consiglio di Classe e del Collegio dei Docenti 

- ogni altra materia specificamente delegata dal Collegio dei Docenti 

I dipartimenti verticali: 

- prevedono azioni di continuità educativa tra la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola 

Secondaria di Primo Grado 

- sostengono i traguardi di sviluppo delle competenze da raggiungere al termine di ogni ordine di scuola 

- progettano Unità d’Apprendimento trasversali secondo la didattica per competenze 

- progettano e condividono prove di verifica disciplinari per classi parallele 

- sviluppano progetti che ogni anno curano l’ampliamento dell’offerta formativa 

- progettano attività per prevenire l’insuccesso formativo e favorire lo sviluppo delle eccellenze 

- predispongono e aggiornano del curricolo verticale 

- promuovono l’aggiornamento professionale e  la sperimentazione di metodologie didattiche 

- ogni altra materia specificamente delegata dal Collegio dei Docenti 

Art. 4 Dirigente Scolastico: funzioni 
 

Il Dirigente Scolastico nella sua funzione di supporto ai dipartimenti: 

• individua i componenti dei dipartimenti, tenuto conto della disciplina d’insegnamento e della equa 

distribuzione numerica dei docenti all’interno dei dipartimenti; 

• convoca la prima riunione dei dipartimenti per ciascun anno scolastico; 

• definisce in accordo con i coordinatori, l’ordine del giorno delle sedute di dipartimento; 

• partecipa ad incontri, qualora ne sussistano esigenze;  

• presiede gli incontri tra i coordinatori dei dipartimenti orizzontali e/o verticali; 

• recepisce eventuali conflittualità dei docenti e le affronta durante una seduta dipartimentale. 
 



 
 

Art. 5 Componenti del dipartimento orizzontale e verticale: nomina e funzioni 
 

I componenti del dipartimento sono individuati dal Dirigente Scolastico in base alla disciplina o all’area d’insegnamento 
e comunque assicura un’equa distribuzione numerica dei docenti all’interno dei dipartimenti 
Ciascun docente: 

• ha l’obbligo contrattuale di partecipare alle riunioni di dipartimento;  

• in caso di assenza per motivi giustificati deve avvisare il coordinatore e giustificare l’assenza per iscritto al 

Dirigente;  

• ha il diritto di richiedere al coordinatore che vengano messi all’ordine del giorno argomenti da discutere; 

• in caso ritenga di sforare il monte ore previsto dalla normativa ha il compito di avvisare il Dirigente Scolastico 

per assicurare la sua presenza nelle riunioni fondamentali alla realizzazione del PTOF. 

 
Art. 6 Coordinatori di dipartimenti verticali e orizzontali: nomina e funzioni 

 
I coordinatori dei dipartimenti sono nominati dal Dirigente Scolastico durante una seduta del Collegio Docenti, tenendo 
conto:  

− delle proposte emerse all’interno del dipartimento 

− della disponibilità del docente e di competenze specifiche 
Il coordinatore di ciascun dipartimento (verticale /orizzontale) d’intesa con il Dirigente Scolastico: 

➢ convoca (dalla seconda seduta di ciascun anno scolastico) le riunioni del dipartimento  

➢ presiede la riunione di dipartimento  

➢ fissa l’ordine del giorno anche sulla base di necessità e richieste presentate dai singoli docenti 

➢ garantisce il funzionamento e la trasparenza dell’organo che presiede 

➢ riferisce al Dirigente Scolastico gli esiti delle riunioni e di eventuali problematiche che l’organo stesso 

non risolve 

 

Art. 7 Segretari verbalizzanti dei dipartimenti: nomina e funzioni 

 
I segretari verbalizzanti sono individuati all’interno del dipartimento tra i suoi componenti. 
Ogni segretario verbalizzante ha il compito di redigere i verbali di riunione e di provvedere alla loro consegna al Dirigente 
Scolastico. 
 

Art. 8 Verbalizzazioni 
 

Le sedute di dipartimento vengono verbalizzate dal segretario. 
Il verbale, corredato di eventuali allegati, viene letto e approvato all’inizio di ogni seduta collegiale successiva a quella 
di riferimento. 
I verbali sono consegnati al Dirigente Scolastico e custoditi nel registro dei verbali dei dipartimenti. 
Ciascun verbale viene sottoscritto dal segretario verbalizzante e dal coordinatore di dipartimento.  
 

Art. 9 Tempi e Modalità delle Convocazioni 
 

La prima convocazione dei dipartimenti per ogni anno scolastico è definita dal Dirigente Scolastico. Le convocazioni 
successive vengono predisposte dal coordinatore del dipartimento, in accordo con il Dirigente scolastico e comunque 
secondo il Piano Annuale delle Attività.  
Le convocazioni vengono predisposte con Circolare pubblicata sul sito dell’Istituzione scolastica e nella bacheca del 
registro elettronico Argo. 
Per esigenze funzionali dell’istituzione scolastica e su valutazione del Dirigente Scolastico, i dipartimenti possono essere 
convocati in seduta congiunta. 

Art. 10 Efficacia delle delibere 
 

Le delibere che riguardano aspetti specifici delle discipline rappresentate nel dipartimento sono generalmente 
immediatamente efficaci. 
Per le questioni di carattere generale, le delibere dei dipartimenti devono essere sottoposte all'approvazione del 
Collegio dei Docenti per diventare effettive. 
 



 
Art.11 Validità regolamento 

 
Il presente regolamento, approvato dal Collegio dei Docenti con delibera n° 16 del 28 ottobre 2024, resta valido fino 
ad eventuali modifiche proposte dalle parti approvate nel Collegio dei Docenti. 
 
                                                                      

                                                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                        Prof. Cassio IZZO 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

                                                                                                                                                   Firma autografa sostituita a mezzo stampa                           

                                                                                                                                                           ex art. 3, c. 2 D. Lgs n.39/93 

 
 

                                                                                                   


